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Esce tutti è giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno entecipata italisne lira 32, per un semestre it. lire 18, 
per un trimestre it. lire 8 tanto pei Soci di Udine che. per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stafi 
sono da aggiungersi le spore pustali — È pagamenti si ricevano solo all Ufficio del Giornale di Udine in Caso Tellini. 


(ex-Caralti) Via Manzoni presso îl Teatro sociale N, 1413 rosso Il piano - 
1 un ‘numero arretrato centesimi 20. — Le inserzioni nella querta pagina cene 
14; toltora non stfranente, né si retituiscono è manoscritti, Pet ‘gli annunci. giudi2; 


dette 














In questo numero, quaria pagi- 
na, è stampato Îl terzo Elenco 
dei beni provenienti dal patrimo- 
nio ecclesiastico, situati nella Pro- 


vincia di Udine, di cui quanto 


prima verrà pubblicato l’ avviso 


d’asta. 
—_——_ TT 


Udine, 4 Novembre è 


Alcune parole pronunciate dal Re Guglielmo gior. 
nì sono nel chiudere il Parlamento federale, fecero 
una certa impressione 3 esse  accennavano con spe= 
ciale insistenza ai legami che striagono |’ Italia 6 la 
Prussia; e non potevano far a meno di essere notate 
ia questi tempi nei quali upo dei probtemi più in» 
teressanti della politica è quello appunto di sapere 
quale sia la parte che la Prussia sì riserva nelle ab 
tuali complicazioni. . . 

Sì parlò, e jeri pure noi ne facevamo parola, di 
un accordo pei quale la Prussia non avrebbe tolle- 
rato che la Francia uscisso dai confini dello Stato 
pontificio per attaccare l’ Ialia. Il Giove di Londra 
conferma esplicitamente queste informazioni, le quali 
del resto hanno il carattere della maggiore probabi- 
bilità, Merita poi attenzione un articolo pubblicato 
testà dalla’ Corrispondenza di- Berlino, “il quale fece 
molta sensazione a Parigi, come quello che fa in- 
iravedere quali sarebbero le intenzioni del gabinetto 
di Berlino, In quell’ articolo dopo aver detto che 

ela Francia, il diritto di intervenire a Roma, 
nasce: nella Convenzione di seltembre, soggiunge che 
















































tervento che ha per oggetto la difesa degli. Stati 
pontifici fosse stornato dal suo scopo e diventasse 
di % . e 

tinua Ja Corrispond,) la riserva assoluta iocui 
ne rinchiusa le altre potenze, - finchè non si. è 


bre, non potrebbe più essere conservata. 

« L'unità italiana è uno degli elementi del nuovo 
ordine europeo cone ‘l’udità tedesca; ogni offesa 
arrecata all'una 0 all’altra.‘sarebbe funesta: all’iote- 
resse generale, e pericolosa. per la: pace d'Europa. 
Lasciando anche a parte la questione della simpatia 
naturale @ i ricordi di una recente fratellanza d'armi, 
la Germania attuale non. può disconoscere ché essa 


camminando, se noo. per le medesime vie, verso il' 
medesimo scopo unitario, e che questo progresso co- 
mune delle due nazioni costituisce: fra loro una 
specie di solidarie'à. » ; ; : 

L'articolo della Corresp. de Bérlin finisco col de- 
siderare che « si trovi ‘it mezzo di regolare la eterna 
questione romana per modo chie non sia più a te- 
mere il ritorno di questi interventi stranieri, i quali 
ogni giorno si mostrano più inconciliabili coi diritti 
delle nazioni, ed atli piùa scuotere che a raffermare 
la pace generale. » va 

Îl congresso annunciato’ riuscirà, a trovare cotesto 
mezzo invocato dal giornale betlivese:? È a dubitarne: 
fiacchè la stessa convocazione del Congresso è più 
the mai incerta, La stampa francese, Ja ingleso, la: 
tedesca, mostrano di non sperare cosa alcuna da esso, 
Ta articolo della Presse di Vienna, mentre respinge 
equi idea di conferenza, tion esita poi a dichiarare 
the per' l'Austria la. questione romana’ non ha wag- 
fior importaoza che gli affari dei priucipi spodestati 
e l'annessione del Regno di Napoli. «= Se negli 
Stiti di S, M. Apostolica si psrla così, vedono i let- 
tiri che noi avemmo ragione quando dicemmo cho 
stiza l'intervento francese, il potere temporale si sa- 
rebbe sfasciato tra la generalo indifferenza. 


PO _ 
Puanto costò all Italia 


LA CONVENZIONE DI SETTEMBRE 


Noi siamo tra quelli che hanno creduto e 
tredono tuttavia. essere stata utile la, Conveu» 
Nione di settembre. Senza: ripetere quì tutte. 
le ragioni che vennero dette altre, volte, una 
sola ne diamo di nuova, ed è. questa, :; Per 


da Roma, basta vedere ‘come un nuovo in- 
tervento è considerato da tulta |’ Europa: e 
da noi stessi. Allora |’ occupazione poteva 
Urare un tempo: indeterminato ; ora tutta l'Eu- 
opa e.la Francia stessa considera impossi- 
ile che duri. . 


un. grava pericolo sorgerebbe però, « quando |’ in- | 
ffensivo per l'Italia medesima. Allora evidentemente’ | 


tramato che della ‘esecuzione del trattato di settem.. |: 


compie i suoi destini ‘nàzionali' come la nuova Italia, | 





temprendere quanto utile fosse. l'ottenere di- - 
Plomaticamente l'allontanamento degli siranieri.. |. 





.Ciò non toglie però, che alla Francia stessa 
ed all’ Europa dobbiamo ‘ dire quello che ci 
costa quella Convenzione, ora che il Governo 
francese ci rimprovera di non averla osser 
vata. i 


A noi costò la Convenzione gli avveni-. 


menti dolorosi di Torino del settembre 1864 


colle conseguenze di essi che durano tuttavia.” 
Tra le «juali conseguenze ‘è da annoverarsi 


per prima il proposito di opposizione siste- 


matica di una parte della deputazione del 


Piemonte, che poteva dare al paese più forza e 
saldezza. Ci costò. molti milionì spesi, per la ca- 
pitale che si lasciava e molti altri per la ca- 
pitale dove si andava; e ci costa anche quelli 
moltissimi che si spendono per |’ attuale gar- 
buglio, il quale ci arreca tanti pericoli e mi- 
naccia perfino una guerra ad armi ineguali. Ci 
costò tutti quegli altri milioni che noi abbia- 
mo pagato al papa; il quale da parte sua 
continuò istessamente' le sue ostilità contro di 
noi. Ci costò tante crisi ministeriali, che fini. 
rono di ‘sciupare i pochi uomini di credito 


che noi avevamo al governo della cosa pub-: 


blica. Ci costò di avere successivamente due 
Camere, le quali non sanno dare una -mag- 


gioranza' governativa ‘qualsiasi. ‘Ci costò; che 


mentre’ sì ‘aveva supremo bisogno di regolare 


le nostre finanze, un. solo grido di Garibaldi: 
di voler andare a Roma subito mandasse a. 
| catafascio ogni cosa. Ci costò danni infiniti ed’ 


umiliazioni e la confasione presente, ad usci- 


re dalla quale ci vorrà ur supremo’ sforzo.. 


della Nazione. Dopo ciò verrà il Governo 
francese ‘a dirci che siamo noi. quelli che ab- 
biamo mancato: ai patti, perchè non abbiamo 
potuto renderè impenetrabile it confine dello 
Stato Romano ai volontari! Sa pure il Go- 


, verno francese, che noi medesimi non aveva- 
mo potuto rendere impenetrabile il nostro 


Stato a quei briganti che andavano a Roma 


° dal territorio francese coi vapori francesi, e 


sotto gli occhi delle truppe francesi a Roma 
si raccoglievano per invadere il nostro terri- 
torio! Sa pure il Governo francese che «esso 
medesimo trova difficile resistere al sentimento 
nazionale. Sa pure, che il papa edi suoi sa- 
telliti hanno stancato la tolleranza della Na- 
zione colle loro ostilità. 

Colla Convenzione di settembre noi ave- 
vamo reso un: grande servizio alla Francia, 
rendendole possibile di ritirarsi da Ro- 
ma. Se la Francia si trovava a disagio a 
Roma, non era nostra la colpa. Chi le co- 
mandava d' atidarvi ‘e di starvi tanti anni? 

Anche il nostro intervento di adesso è un 
servizio reso alla Francia; la quale sarebbe 
imbarazzata dall’ odiosità del suo intervento. 
Noi avremmo fatto migliore calcolo a lasciarla 
andare sola, e ritirarci protestando contro la 


| violazione del patto di settembre, già violato 


del resto colla legione di Antibo; ma ad o- 
gni modo il nostro intervento è stato dopo 
il suo e per mantenere la parità del diritto. 0 


| chel non era la Convenzione un patto bila- 
| terale? Doveva essere tutto a carico nostro 
| e nulla dell'altra parte ? 


Ora però la Convenzione è morta, e con 
essa il Temporale. Tanto è vero chela Fran- 
cia si sostituisce ad esso Temporale. Se la 
Francia pretendesse di disfare l’ Italia per 
mgntenere il Temporale, non farebbe che uc- 
cidere sè stessa. L'intervento francese di og- 


| gi produce la reazione in Francia e | unione 


in-Italla. In questo senso la Convenzione 


P. V. 


| comincia a costare anche alla Francia, 


Primi effetti 
DELLA REAZIONE IN FRANCIA 


HI primo frutto della reazione in Francia 
comincia ad allegare i denti ai liberali fran- 








«cesì. Essi nòn hanno protestato a tempo, nè 
abbastanza forte, ed ora è imposto loro 
‘ silenzio. 3 

La stampa liberale e democratica. deve. ta- 
cere sotto pena di: 6ssere annichilita ;' ifivece 
la clericafe. è -legittimista ha la parola” per 
: spacciare falsità ‘ed ‘infamie contro ‘all’ Italia, | 
. Ma tutto. ciò che quella stampa . dice .con- 
tro l'Italia, lo: dice contro I° Impero . napo-. 
‘leonico. Il Temporale, appoggiato dai - legitti- 
(misti francesi, è una mina solto al trono di 
i Napoleone. Il nipote, dopo avere voluto emen- 
‘dare gli errori dello zio, ci ricasca... 

I consiglieri. di Napoleone credono. che 
imettersi alla-pari coll’ Italia non sia della di- 
ignità della Francia; ma essi mettono ora la 
iFrancia al ‘disotto del Temporale, Dopo ob-. 
‘bedito alle intimazioni degli Stati-Uniti di la- 
isciaro il Messico; dopo. indietreggiato dinanzi 
irlla Prussia, ora.si mette al servizio del Tem- 
‘porale e si dimostra insolerite doll’Italia.. LI: 
italia ne è uîniliata; ma non è alcuno così pres- 
sò anonvolere esserlo più che iquegli il quale 
‘senta una. ingiusta umiliazione. .Si avvicina .il 
‘momento in cui | Italia si sentirà di essere 
ida più della” Francia, giacchè alla Francia 
« piacque di essere da meno di lei, 
. La decadenza della Francia comincia ‘ades- 
so; ed il risorgimento. dell’ Italia sta per co- 
minciare davvero. Comprendono gli Italiani, 
che non basta averé citenuta la loro unità, 
sé’ non posseggono ancora la' forza di una 

tando. Nazione; e quando-si sente di essere 
‘deboli, si vede la’ necessità di. diventare forti. 


La. libertà. deve:-pure' avere un asilo in — 


qualchéè luogo ;-@. dal momento ch° essa mar: 
ca ‘illa Francia, e ‘che I’ Austria stessa può, 
«vantarsi di ‘esserle. innanzi, l’ Italia. deve 
comprendere che sta a lei .di rappresentare 
le Nazioni latine nell’ Europa civile. Comin- 
cia ‘per ‘l’Italia una nuova era. -Essa ‘deve 
avere il coraggio e darsi l' attitudine di rap- 
presentare la civiltà di tutta l’ Europa meri- 


dionale, dacchè la Francia si è degradata u-- 


n'altra volta mettendosi al servizio del Tempo- 
rale:e della reazione. 7 


P. V. 
ne din 
La quistione dello spirituale 


La quistione dello Spirituale comincia! 
Si pretende che la Francia intenda di met- 


tere il Temporale sotto alla guarentigia delle ; 


potenze cattoliche. Ciò significherebbe, che 
invece d'un intervento passaggero della Fran- 
cia, si avrebbe un intervento costante e misto 
di Francesi, Spaguuoli, Portoghesi, Belgi, 
Tedeschi, Groati ed altri che sieno. 

Se ciò fosse possibile, la quistione del Tem- 
porale sarebbe terminata; poiché fatalmente 
avrebbe avuto principio la quistione dello 
Spirituale. i 

Allora di certo l’Italia non potrebbe fare 
la guerra a tutta l'Europa; ma si ricorde- 
rebbe di questo nuovo benefizio dovuto al 
papato. 

Allora, nella stessa ragione che crescono i 
temporalisti fuori d’Italia, diminuirebbero i cat- 
tolici romani in Italia. 

E stato già osservato dal Macchiavelli, che 
la Corte Romana è colpa che in Italia ci sia 
poca religione; ma siccome l’Italia non vor- 
rebbe mancare alfatto di religione, così non 
vorrà avere nulla di comune col re di Roma, 
col massacratore degli Italiani. 1 Temporalisti 
sono, per noi scomunicati, i veri scomunicati. 
Chi vorrà comunicare con gente che ha le 
mani sporche del sangue dei nostri fratelli ? 

Se sarà vero che tutte le potenze cattoliche, 
si faranno contro i Romani e contro l'I-. 
talia sostegao materiale dei. Temporalisti, o. non 
saranno esse più cattoliche, o non lo sarà’ 


| Italia. Ecco a quali conseguenze. avrà .con- 













! dotto la; rthalvagia 
! quale, per. avidit 
' trina di Gristo ! 
Allorquando avr: 
È sto punito,’ che ‘cd: 
soldati' éri'? Il sepolcro 
non' risusciterà. più. 
i Temporalisti ? 
: Ma se non -lo°-voglioti 
come' se volessero*c; 
«colpa, se "l’asserzione, 










































«+ Riceviamo :dal : quartier generalb;. di;.Gai 
tizie-.rassicuranti . circa: alloi:stato dei corpi. 

Gli ospedali si vanno ordinando alla m 
l'impulso di, Bertani.e di Cipriani, 
(= Srivono da, Roma al. Corriere, Haliano 
“ Le truppe ‘pontificie. «hanno. ricevuto d’ord 
uscire: da: Roma,: ora che.da' città è: presidia ta 
si i in ‘corpo: contro Gari-. 


















Si. dice. che. ove:iriesca; loro:f operazione del 
bano. dopo fioccupare:- l'intero..territorio, dello; Stato' 
compresa quella parte ché/ fosse: tenuta: dalle: truppa 
regolari italiano ‘ed...ove quest, non si-ritirassero). il 
| generale’ Kanzler -avrebbi ine: di: apri bstilità. 
con esse. Ciò si dicé:non: si sà.:con qual 



















‘ - Là prima notte: vielle- 

| Laterano ne farono ucci { 

i * Nei .caffè, «nelle 4rattorié -je.. nei'luoghi: 
nessotio li avvicinà,: èssuno! parla Ni 

" lamento: completo. Perfino gli : 
pare non li veggano .di ‘buon ‘ 

‘In Vaticano.si è di malumore ; ‘il 








credere. io 
. -Persone ginate ‘ da: N: 
campo dei volontari; ‘assi 
: trincerandosi in Monterotondo; deciso;a difenidersi'6va 
È fosse attaccato, egli non pontifici, 
» in aspettazioue degli i 
Contincano, tuttavia; le 4rattative: con'1hi;' perio» 
i pera ‘di mapdatari ufficiòsi,: per iùdarlo ‘si 
| néi confini del Reguo. © sii vi È 
— Leggiamo nell'Opini 
ì Di Garibaldi non si ha: potizia,:t nf 
È quella data da alcuni. giornali; ‘ch egli fosse : i 
| tirarsis però nuovi. ‘amici sono' partiti:per ‘indurl 
i Speriamo che riescano. ou 0 i fi 
Sì ha da: Frosinone che il. deputato Nicòtera' ed 
il suo siato maggiore si: sono ritirati, ‘avviandosi/‘a 
Napoli. — Da Viterbo, in data del 4.0 corrente," ci:. 
si scrive che il comandante. Acerbi, prima: di.ritirar- 
si; ba imposto alla città un imprestito forzato. di 
otto mila scudî. SAT Lilla 
- — Il Diritto scrive: + 
Due egregi ‘cittadini partirono 
volta del campo di Garibaldi. Sparano ai 
co lui un mudo onesto e dignitoso che' sal 



































da nuove sventure. i. I 
Ma la condotta del'governo può, meglio di ogni, 

altra cosa, facilitare gli accordi, —‘ .*. ati 
— Nuove truppe’ francesi’ giungono séi 

Roma. Vi è arrivata ‘anche’ molta artiglieri. 

Ma ci consta in' modo positivo che î francesi, 
meno per ora, non pigliano alcuna di quelle‘ misure 
che indicano il pensiero di un luogo soggiori 

— I giornali pubblicano il seguente or 
giorno di Garibaldi: È 4 










S. Colomba, 29 ottobre: 


Gli Americani lottaroiò 44 andi per'completàte” 
la loro indipendenza e farsi il ‘popolo più li bero e: 
più potente della terra; i greci 44! è più anui :-e 
così di tutte le nazioni ché -hanno voluto: costituiti 
di una vita propria e non soggiacere alle miserabili. 
umiliazioni, a cui è da tanta tempo condaunata la: 
patiria nostra dalla prepotenza straniera. (0. 
Nel 41848, dopo, di aver. mostrato uno. slancio ai 
blime, in pochi mesi il popolo italiano si. raffreddò,... 
@ dietro il piccolo rovescio a Custoza. ‘ogauno tipi». 
gliò la via di casa sua. . AMET 
Nel 1849 la campagoa di Novara segoò una sci 
gara funesta pel nostro paese e se non fossero lo 
Bloriose ‘difese di Vénezia è di'Roma, ‘farebbe pet. 
noi troppo dolorosa la' stotia militare ‘di quat’ periodo” 
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Noi siamo impognati in una guerra contro il più 
‘schifoso dei governi, o no. abbiamo uno dietro di 
noi che ben lo vale; quindi: corruzione; tranelli e 
@ mezzi di sconforto di ogni genere... 

Golle menzogue che spargono tanto-un governo, 
come l’altro, mirano all'intento di annientare questo 
mucleo di volontari, generosi. rappresentanti della na- 
zionale coscienza, SUE sa ; 

L’irregolarità della nostra organizzazione. ha ca» 
gionato ne’ suoi primodii degli atti che sarebbero 
tanto più vergognosi se dovessero continuare ; ed 
anche in ciò. io scopro la mano dei perfidi interes- 
.sati a distruggerci. 

Questi volontari che oggi presentano al mondo* 


gFinsolenti -mercenari.-strabieri- a rintanarsi in Roma 
ka..î,,ponfi che: vi conducono, questi vo- 
- lontari, lévono tenera un. contegno degao del» » 

l'alta” missione ‘chè “sotio chiamati ‘a compiere. Disagi, 









fatiche, toste: ai nemici dell’ Italia sa» 
rango l'a vostrì discorsi. nel 
nèl - geém ella» .:vostre' famiglia e con la fronte 


"alta, tagazzi, voi racconterete alla vostre :donne i 
gloriosi fatti da, voi compiuti. .. 
i Conchi gliamo, finirla €. 





finirla bene, 5 
+ GARIBALDI —, 


' 


seguente + carteggio da: 














ndo -sinmo subiito' par. 
I. Quartier generale è, 
I° nostri :corpi sono 





ora. qui:s 
spinti filo i ] 
quattro , miglia :da‘‘Romia.- Le: forze institrezionali s0- 
no .tutté?concentrate in queste, parti. Dl 
La: colonna papalina che sì era avanzata, dopo 
| pochi ‘colpi di ‘cannone -si- è- di nuovo ritirata in 
di Roma, Ieri abbiamo sentiti tre scopì di miue. Era- 
< no tre poùti /che:i" papalini hanno fatto saltare. 
Pare si preparino alle porte di Roma alla più di- 
sperata della difose. - pon eo 
*. Parlandovi ora delle'‘nostre forze insurrézionali vi 
 * 1possò issicuitaro clio» manchiamo.-di ‘tatto, meno: vo- 
-  dontà ed «armi.i«1 viveri: difficilmente. si © possono 
“ vavereso igien sha 















i soldati francesi si sono 
stano'‘negozi e case, adoc- 
Frestano, incarcerano nò più nò 
ro:-barbdacani, «iii È | i 
,J zuavi mandati da essi via da Roma e messi: ini 
libea csei:ne. sono :adontàti, ‘ © :hanno dichiarato di 
uon'volersi più: battere contro i:garibaldini e sì ri- 
fiutarono” di marciare:.su' Viterbo. :;. n! |. Ù 
ìi Il'\papa'.è stato totalmente .esautorato dalla. brigata 
dì.Failly; chetha paura di non-bastare contro: Garibaldi, 
e-chiama: aiuti «benchè ostenti "voler annichilare: il 








eri 










- denza: fiorentine . togliamo :;. 
iudi-Ministero ‘si preoccupa ‘di. tagliar a. Garibaldi 
la'via anco quando; non.: volesse (rassegnarsi: si cons 
tinuano a: prendere i_più: pronti. provvedimenii,. per. 
esercito :italiano -fra-:Garibaldi: e. i. France» 
è tin :cidsi ‘ottengono : due'.effetti : .s’impedisce. 
».» un conflitto fra.le;due schierò, se: si, tengono pronti; 
i. nostri battaglioni: .per.;respingete l'attacco delle 

* truppa.: pspaline; ‘inel;caso..ché.-volessero, come. ne 
corse .voce, lasciar Roma sicura pel presidio stranie-. 
ro, :e.muovere:a riconquistare il territorio -perdato, 
bakianzose .pei .troppo facili: e pur:cari successi sui 
primi volontarii, .ed:immemori di 




















francese, comandata “dal.vice 


tadini.. Il corpo di spedizione a'quanto si assicdira 
ammonterà a -20,000 © uottidi, e-sarà ripartito ‘fra 
Civitavecchia. e, Roma. Quivi if-genio militàre .france- 
ha cominciato in;tutta fretta :i-lavori. di fortifica» 
I sla città : continda ad essere in stato d’ asse: 
Le ‘comunicazioni fra Civitavecchia 6 Roma sor: 
no, continue, .Si:.calcola clie le:truppe francesi che 
già. guerniscono .la. capitale superano i 7. mila. uo:: 
mini. _. i ee PL LLES dea te 
+ 1.1: (L’Ossercatore: Romano reca: > pia 
lina Alcuni ‘séttarii, ‘in’ gran’ ‘parte’ forestieri, si’ 
erano radunati ieri verso .sera, in un’osteria ‘della 
villa Cecchini. Zuavi e gendarmi:spediti iper’ arre- 
starlî, impegnarono un.breve fuoco, uccisero cinque 
dei malfattori, ‘tré. Îrono. @ Quattro ne arresta» 
rono,' riuscendo agli ‘altri di’ prender la figa. 

“Du zuavî rimasero leggermente. feriti, Il brave 
capitano aiutante maggiore degli zuavi, De Fournelle, 

". nscilo dalla caserma di Serristori p er' correre sul 
luogo della zuffa, ricevette a’ tradimento una schiope” 
pettata'‘suli’ angolo “della ‘via ‘dei’ Penitenzieri. Pare. 
che la ferita'non sia inolto pericolosa. ‘0.0 

— Sulle 8. di .ier.sera ‘una banda: di. garibaldini 
ebbe lP.andacia di :avanzarsi fino. in vicinanza di 
porta S. Giovanni; ma una grossa colonna dei no- 
stri spedita colà tolse loro ogni’ voglia di venire a 
qualche tentativo, È ° 

Injuna. ricognizione fatta' sull’alba dallanostra gen- 
dsrmeria nei dintorni :di Roma, non ssi è trovato 
traccia di garibaldino. è 00.0. 

— La Gazz. del: Popolo porta: Ri 
<TWoa. discussione molto ‘viva ebbe luogo in Rémia: 
all’ ingresso delle trappé francesi fra' il comandante. 
delle .truppò »stessa:‘#d il comando’ della piazza. L’uf: 
fiziale francese-' intendeva’ di assumere’ il comando 
supremo” militaré' della ‘città, che il comandante della 
piazza ‘non: voleva “dedare. ‘Sorse un diverbio’ imblto 
animato el’ ufficialè pontificio dovè finire “per ce- 

« dere non senza aver scambiato alcune frasi. assai 


































ispon saga da ‘Frosinone; del Pungolo di 
vci seguenti fatti: ; oc; ; i: 








un, magnifico spettacolo e che già ‘hanno ‘obbligato “ 


l'ché vaol'‘dire ‘a'tre'0 




















È L' nire a Firenze agenti e fattori di ex-conventi. 


I o Guedon - protegge lo..sbarco delle truppe; |' 
imperiali, che continuà in mezzo al: silenzio .dei.cite, | 










- mento granatieri di Lombardia ha dovuto partire im- 


«Corso! sono: stati‘ ch 








Fa proclamato il governn provvisorio, cui fecero 
adesione Veroli, Anagni, Alatri, Ferentino. -.- > 
-. Il delegato pontificio aveva preparato; ma non 


: ebbe tempo di pubblicarlo prima di partire, uae-editto, 


in cui protesiava contro l’iavasione, 6 dolegava i 
poteri governativi alle Autorità municipali, incari. 
“dandole. di -provvédero con tutti .i mezzi” posti. în loro 
potere, ‘al mantenimente efficace dell'ordine. interno 


ed al rispetto alle leggi. 
e rt 


NOTIZIE SULLA MARINA. 


“In ‘un carteggio da Genova leggiamo queste no- 
tizio: 

L'avviso il Malfafano e la corazzata Maria Pia 
sono alberati ed armati. L’ A/fondatore parimenti è 
alberato, ‘ed al suo bordo sì lavora attivamente, por 
cuì sarà presto in grado di tenere il mare; ma sgra- 
ziatamente non ha per munizione pronta che un 

È numero limitato a poche centinaja di colpi. 

Il Re Don Luigi di Portogallo, fregatà corazzata, si 
sta calatafando: è alberato ma disarmato, Dal lavora 
che vi è è bordo si presume però che, sarà presto 
all’ ordine: anche lui. ‘©’ ° 0 

Il'trasporto la' Ciità di Napoli si stà armandò, ma 
. ci: vorranno molte settimane prima che sia- pronto. 

Le curvelte a vela S. Michele, Zeffiro, Valoroso, l'Eu- 


ridice ed un’altra di cui ‘mi sfugge il nome, le quali. 


tutte, sono di fresco ritorno dai viaggi. d’ istruzione 
per la scuola dei mozzi e'‘degli aspiranti, sono di- 
sarmate ; anzi l’ Euridice è io -bacino di raddobbo, do- 
ve.'sì condorrà-io questi ‘giorni la candoniera coraz- 


zatà la: Voragine, la quale îè alberata, ma ha la mac- 


china che non funziona per molti, difetti. 
“I vaporì trasporto Duca di Genova, Costituzione, 
Conte Cavour, Vittorio ‘Emanuele sono. pronti. La Vit- 


toria, scuola per-macchinisti;' è in disarmo, e sti." 


mata-in poco buon stato, Ii :Conte' Verde: è in dar: 
sera per-il complemento della costruzione, 6 :cì .vor- 
ranno assai mesì. prima che, sia. lesta.: questa, fregata 
corazzata; mentre la Roma è quasi in mezzo del 


nostro porto. Ci si lavora a bordo ‘con’ molta attività, 


ma ci vorranno però molti ‘mesi prima’ che possa 
prendere’ il mare. Hl trasporto a vapore il. Washing: 
è perfettamente disarmato... | . “ 
mi 
-E reazionariî: 

Da una corrispondenza da Fireoze togliamo:. — 
* Si parla di Comitati reazionarii, Società segreto 
clericali, ‘borboniche. ‘in’ Sicilia e nel. Napoletano, 
granduchiste in Toscana! e -riegli antichî Ducati! Ua 
dispacci 
Società ::consimile in. Palermo. Ed-anco: qui, a Fi- 
| renze, si è sulle. 
gli arresti ‘avvénuti negli ul 
dici sì‘Jogod' iersera altamente’ la‘ Riforina, non s0- 
no. che di note persotie ‘macchiate: di pegola reazio- 
naria da esse nascosta sotto il mantello del repub- 
blicano ‘0 la.camicia del . garibaldino. :‘ Antichi . birri 
pensionati, municipalisti arrabbiati, scrittori sproposi- 
tati d’infimissimi giornalucci plebei; ecco su quali 
individ aggravò ‘il ‘braccio della polizia, dietro 
forti indizii di-complotti e di trame contre Ja sicu». 
rezza dello Stato. —. SEL ; 
| .Che.più.? In questi ultimi giorai si son visti. ve-. 
























frati, di signoroiti provinciali, in ispecie di quella 
° Empoli, che il Governo democratico toscano nel 
41848 ‘aveva condannato ad averle molte sue torri 
spianate, in pena dei gravi moti reazionarii, e per 


. sasséro i volontari e le truppe spedite alla difesa 
| delle frontiere. Codesti agenti erano carichi di pezzi 
| d’ oro da 190 franchi e di antiche monete toscane 
d’argento da lire. 40, ricercatissime dagli stessi ore- 
fici per.la purezza della lega ‘metallica, e dopo a- 
verle cambiate con. lauto guadagno, fecero . distribu- 
zione misteriosa, della cartamoneta ricavatane, a per- 
sore'senz’ arte nè parte, taltne delle quali partirono 
già ‘per ignota destinazione. 

ia —_o 000 me — 

- NOTIZIE MILITARI 


«==. Leggiamo nella Gaza. delle. Romagne: 

Altri movimenti militari avvennero alla Stazione 
ferroviaria. Oltre il passaggio ‘dei contingenti transi- 
tarono pure molti artiglieri, che ci .dissero diretti 
verso le provincie romane.’ È 

‘— E nel Tenipo di Venezia ;” 

In seguito a dispaccio ministeriale il 3.0 reggi- 


mediatamenté da Venezia diretto alla volta. di Bo- 
logna. ° 

— Il 4.0 reggimento granatieri — ch'era di 
guarnigione a Treviso — è pure partito alla stessa 
direzione. * e 

— La Gazz. di Torino reca: 

È salpato' da Genova ‘apposito piroscafo avente. 
a bordo molti militari diretti.a, Palermo: È x 

— dl: ministro della guerra. avendo ordinato che. 
il Corso speciale stato ‘istituito , prasso la Scuola su- 
periore di quat in ‘Torino: sia sospeso, i capitani 6 
luogoteninti “di ‘stato’ “maggiore comandati’ al detto 
ati:a Firéoze per essere pro- 
uartieri generali delle ‘troppo 








babilmente: addetti ai 
mabilizzate, ,; 
: «n Ebbevgià: 


30 





“completa -eséouzione l'ordine” del' 





















lo- telegrafico! anmunziava: la’ scoperta’ d'una’ 


di. reazionarii.. complotti, -e.. 
i' iiltitni due. giorni. decorsi, .. 


aser incendiato la Stazione ferroviaria acciò non pas-: 


- | iFraànola. Scrivono da Marsiglia alla Gazzetta 





. GIORNALE DI UDINE ,, 


Ministoro della guerra di ricostituire lo quarte com» 
pagn'e dei, battaglioni di bersaglieri. Questi suno ora 
portati alla: forza normalo, e ciò. prova cho ta nostra 
organizzazione mailitaro è abbastanza buona, 


— Nel .Corr. ital. si loggo: ; 2 

Sappiamo che al ministero della guerra si stanno 
prendendo: le necessario disposizioni pol richiamo 
sotto lo armi di tutte le classi in congedo. ‘ 

Si calcola che 60 mila fucili a retrocarica possano 
essere distribuiti in breve. 

— E nell’ Esercito: 

Nel numero precedante dicemmo qualera la forza 
dell'‘osercito sotto le armi innanzi la chiamata delle 
| classi 41-42, ed aggiungemmo che oltre alla man- 
canza di uomini è deplorabile un’ assoluta deficienza 
di cavalli. 

-- A-conforto di queste netizie, pur sempre spiace» 
voli, ‘possiamo assicurare che almeno i magazzini 
sono ampiamente provvisti. Sappiamo infatti che da 
‘un giorno all’ altro 300,000 uomini potrebbero es- 
sere equipaggiati completamente. Ì . 

| <— Leggiarao' nella Lombardia di Milano: 

Siamo assicurati che una disposizione del ministro 
idella guerra - ordina che pel giorno #0 corrente i 
:reg:imenti di fanteria di finea sieno:portati.-a die: 
ciotto .compagnie ‘ per battaglione; - a completare le 








‘muove, sei. compagnie dovranno i colonnelli. valersi: 


dei contingenti dellé classi 
sora sotto le armi. 


<= Si, parla con. insistenza; fra i militari, del 
prossimo richiamo di gran numero degli ufficiali ia 
aspettativa. Codesta ' voce si connetterebbe 4 quella 
della cliiamata' di. altre due classì di contiagenti. 


4841 e 1842 ‘chiamati 


e. ITALIA 


= 
i ‘Firenze: Leggiamo nell’ Opinione::;; :‘ 1 
‘I.governo ‘imperiale di Francia -ha pubblicato nel 


! Moniiteur' il dispaccio del sigoor Moustier del 4, cor- | - 


rente prima ‘che potesse esser comunicato al governo. 
italiano, ‘a-cui è diretto. Questa deroga delle con- 
auetidini' diplomatiche ci fa ‘persuasi della fretta che 
il governo francese aveva nob salo . di cino da 
sò la responsabilità .dell’intervento dell’ Italia, .ma 
anche di attestate che lo disapprova. altamente. 

*La'‘forma aspra e dura di questo documento di- 
plomatico noo ©’ illuda però intorno al. suo valore. 
Esso non è .un’intimazione diretta’ all’ Italia di: riti- 
“rare le truppe; -nia una riserva fatta nello scopo di 
far ricadere sull’ Italia il...peso. della complicazioni 
che potrebbero sorgere in seguito. Quanto agli argo- 
‘meoti addotti: ‘nella nota per condannare il. nostro 
intervefito,' crediamo siano stati, anticipatamente ©, 
:con tutta ‘ampiezza. confutati: nella ‘nota circolare del. 
‘gen.-Monabrea del ‘30 ‘ottobre; in: cui- sono esposte 
de, ragioni. e lo. scopo dell'ingresso delle riostra trup- 
(pe nel territorio pootificio.. . . . 

“Noi ron potremmo però dolerci della sollecita pub. 
blicità data dal governo francese al dispaccio del si- 
guor' Moustier, inquantochè esso fa conoscere alla 
Francia, noo meno che all’ Îtalia;: in ‘quali condizio» 
ni, fa ordinato: l'intervento italiano, e smentisce que’ 
politici che credevano d’ avere scoperto. un segreto 
accordo tra i governi di Parigi e. di- Firenze, forse 
‘per addormentare il paese ‘sulle gravi difficoltà della 


‘presente situazione. » 





— La missione del generale Lamarmora a Parigi 
non ‘ha lo scopo, come dice la Pafrie, di . esporre i 
smotivi della domanda che l'esercito italiino si associ 
all’ azione del Corpo spedizionario francese. 

Il Ministero ‘attuate non ha domandato e non do- 
maoderà di associare l’azione delle truppe italiane a 
quella delle francesi, e quindi il generale Lamarmo- 
ra non avrà. da esporre i motivi di una domanda 
= nè il Governo ha fatta, nè egli è incaricato di 
fare. ! o 

Crediamo invece che il . generale Lamarmora sia 
incaricato di spianare la via a quelle trattative, a cui 
sarà pur d’uopo venire per preparire una soluzione 
acceltevole della questione romana. . (Nazione) 


Trieste. Scrivono da Trieste: 


: Il Diavoletto, pare impossibile non vedrebbe di mal'oc- 
chio che gl Italiani si stanziassero in Roma, anzi ne 
profetizza ogoi bene; ma a un patto solo : che la si 
metta Via per sempre! Povero diavolo! Questa volta 
è proprio: il caso di dire: « la lingua batte dove il 
dente duole. » 

Ma forse ei pon ha torto, qualora si faccia a -guar- 
dare le tendenze di questi benedetti Triestini, i 
quali non si lasciano scappare occasione per far sa- 

re a tutti come la pensino. Eccovene una nuova 
prova, Poche sere sono dalla brava compagnia Zop- 
petti al teatro filodrammatico producevasi' |’ Alfieri 
în Roma del Vitaliani. Credete voi che quell’ eccese 
sivo batter di mani, quell’urlare bone, bravo, bis; 
fosser devoluti al. pregio artistico del dramma? Oh 
ho, no, Quel dramma sotto tale aspetto è poveracosa, 
Quei battimani e quei gridi fedelmente tradotti vo- 
levano dire: Via il Concordato, e Roma dogli Italiani. 
Col Concordato i Triestini, vis, hanno a che fare. 
Ma con Roma che han essi a fare? É ciò che da 
pensiero al Diavoletto. 





ESTERO 


di Torino: 





PENALI NINA TRI NI NRE SP 


« I fatti di Roma son cagiono di iosolito movi. 
mento, non solo nella vicina Tolono, ma anche nel 
i nostro porto. | E 
: Partono di continuo ‘derrate, oggetti di fornitura 
le di accampamento, munizioni ed armi. 

i Già vi scrissi chto quasi tutti i soldati ed nfriciali 
din ‘congedo dell'esercito. pantilicio pissarono di qui, 
Jlimbarcandosi pracipitosimente per Civitavecchia, ” 

luoltro molti giovani, appartanenti ali’ aristocrazia 
legittimista, so no andurono a proprie spese a Ioma 
per offrire la spalla al Sinto Padre, 
A fianco dell’ antico Comitato di arruolamento ne 
è sorto uno nuovo, del qual: vi indicherò a suo 
. tompo i componenti, Entrambi gareggiano di zelo e 
ne avemmo oggi le prove, Iniatti il vecchio Comi. 
tato imbarcava questa màne sù di un piroscafo delle 
Messaggerio imperiali 49 giovani, dei quali 21 de. 
| stinati ai carabinieri esteri, 22 alla legione di Antibo, 
22 alla legione d’ Antibo, 4 alla guardia svizzora 6 
2 all'artiglieria 000000 AT a 
“Contemporaneamante  il'aliovo:. Comitato . metteva 
a bordo di uan. piroscafo [della Società: Valery, 50re- 
clute, alle. quali verrà assegoata. a. Civitavecchia la 
rispettiva destinazione nei singoli Corpi dell'esercito.» 
Occorrerebbero tanti ‘a «sì affrettati. rinforzi:all’eser. 
cito pontificio se i. francesi dovessero davvero entra 
ro. in. linea? No di certo, epperò: noi pochissimo 
crediamo alla' guérra' fra ‘l6 ‘duo nazibni ‘sorelle; 'e il 
commercio che lia buon naso e ben di rado’ s'in- 
ganna continua a comperare il vostro 5 par cento, 
.] chè altrimenti” dovrebbe scendora ancor più basso, 
«che non sia ora. ».. PA 


nda 


































— La Libertà sotto il titolo La pubblicità termo 
melrica, fa \':elonco;«déii giornali parigini ‘favorevoli, 
e dei giornali: contrari all'intervento: francese a‘Roma, 
e «assegnando «a ‘ciascuno il ‘numero degli‘ associati 
{ che ha, trova.che gli: avversi contano 146,400. let- 

tori, è favorevoli soli 74,300. ni 


LAGO 





| CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
© FATTE VARI da 





Inaugurazione degli studf' nel 
"a ope gin #3 PO SIE 
Licco.Gianasto. di, Udine. 
+ “Il direttore del nostro Liceo Gidnasio, avv. 





ed alunni, e con ..forbito-. discorso. inaugurò 
l'anno. scolastico:1867:68. «In ‘esso discorso 
ricordò il ‘comune’ dover ‘di lavoràre pel be- 
ne ‘e ‘pel decoro' della Patria, ed indicò quali 
sararino,. riguardo” a quell' Istit esigenze 
ufficiali. , :... iti E AA o 

Noi vediaino con piacere ogni: progresso 
nella coltura del nostro ‘ paese, ‘ed abbiamo 
ognora incoraggiata’ con la ' nostra‘ debile:vo- 
de gli Schietti e. non vanitosi. propugnatori di 
esso. Quindi è che. facciamo ‘plauso ai nobili 
propositi. del novello Direttore:. e de' compa- 
gui nell’ arduo e faticoso * niagisteto, e man- 
diario un salato, ‘a :homé' della’ cità, a tutti 
e a quelli speci; , -da altro Pro- 
vincie del Regno;z}:gi ero maestri della 
gioventù friulana;n; vie fi 

Altre -volte e0<Ginniasio di- Udine co- 
stituiva, tra docenti e. discenti, una ‘ famiglia 
unità, dal vincolo della stima “e . dell’ affetto. 
Speriamo che siffatta condizione, utile. per 
un vero profitto .negli studi, | sarà. per con- 
tinuare. i. 

Il Ministero (come era ‘nostro ‘ desiderio, 
espresso anche poco tempo addietro in que- 
sto Giornale) pubblicò or ora un programma 
d’iosegnamento più confacente all’indole de- 
gi studii classici ed al progressivo: sviluppo 

ell’ intelligenza dei giovanetti. E: tale' inno- 

vazione speriamo ‘che renderà ‘meno , difficile 
il tirocinio scolastico, .e incoraggierà gli ‘aluo- 
ni a profittare dell’ istruzione che . loro -verrà 
impartita. ; 

Secondo il nostro ‘desiderio, non avvenero 
nel personale insegnante troppi mutamenti, 6 
crediamo che bene ,abbiasi "provveduto. alle 
cattedre vacanti. Però (se le gravi generali 
circostanze del paese ‘non ci avessero vietato 
di occupare i Lettori in cose di più lieve 
momento) avremmo diretto parecchio: doman- 
de, riguardo alle recenti nomine di Professo- 
ri ed alcune ommissioni, all’ onorevole  Con- 
siglio- scolastico provinciale e ad un nostro 
concittadino che ebbe ingerenza, più ‘0 meno 
legittima in siffatta ‘facenda. Ma, dacchè a 
qualche omissione fu dal Ministero rimediato. 
non ‘perderemo ‘il nostro tempo in recrimina- 
zioni. Solo diremo francamente che il ‘Consi- 
gliò scolastico provinciale aveva'il dovere di 
tutelare i diritti e la fama di que’ pochi Pro- 
fessori nostri, i quali, per errore o per insi- 
nuazioni maligne, erano în pericolo di esseredaa- 
neggiati. Oggi trattasi di «rimediare per un 
solo, il professora Ab. Pontoni valente ‘inse- 
guatore, ta cui opera (anche no' tempi mu- 
tati, e co' nuovi programmi) potrebbe segui- 




























Poletti, chiamò ‘iéri. a se d’intorno docenti 
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d de’ nuovi programmi. .....:: 
8 


i senso. ‘Preglriatbo ‘i'lettori ‘a perdonare ‘il ‘pasticcio, ' ‘ 


i dono di simili confasioni, fatte a posta per far di- 
È sperare il povéro scrittore che dopo'qualehe ora di’ 





ij cn convitto pubblico nella città di Venezia e Verona 
RI° privato in Belluno, dove le aspirauti maestre sa- 


diziinzii 


tare ad essere ulile. Il sitenzio del Consiglio pro- 
vinciale scolastico, sarebbe assai disdicevole, 
quando con una parola energica -o’ potrebbe 
impedire una ingiusta dimenticanza. 

* Il Liceo-Ginnasio ha inscritto anche que: 
sl’ anno buon numero di alanni; molti però 
non venniero::promossi alla classe superiore. 
Del quale: provvedilnèuto se pardcchie ‘fami 
glie ebbero momeniatieamento a doll SÌ, :$ap- 
piamo..che' esso può tarnare , vantaggioso; 
S Joro figli. Né-tale fatto è da attribuirsi a. dis- 











i doro del. Liceo-Ginnasio di ‘Udiité;’ nientre 


uest anno it quasi.-tutti i Licei e Giurasii 
del Regno si.volle con un po' di rigore spro- 
naro la gioventi a maggior operosità. ‘Ed è 
per siffatte ragioni,:tion per ossequio sover- 
chio :verso chi tra noi applicava là legge, 


i che anche su ciò volemmo serbare il silenzio. 
" E noto già che noi non siamo disposti aftol- 
È lerare il despotismo, e nemmeno il despotismo 
" che adduce a pretesto l’amore alla scienza. 


-Del nostro Liceo Ginnasio avremo A par- 


i lare tra non molto tempo, e con molto con- 
i tento registreremo i progressi conseguiti mner- 


cè l'opera de’ nuovi docenti e, l'applicazione: 


siglio Comunale, che la abbondaoza di notizie politi- 
che ci obbligò a pubblicare spezzato in tre volte, av- 

vennero, per svista d'impagînazione, : delle .trasposi- : 
zioni che, impediscono incerti punti di cogliere i 


pensando che a Firenze se ne fa di peggiori; e 
cerchino di rimediarvi  coll’aiuto dei: numeri pro- 
gressivi che‘ ‘distinguioro clascun’ oggetto venuto in 
discussione, = :Dél resto i lettori: sanno che: anche 
nei giornali tipograficamente più ben serviti, succe- 





lavoro, vede: conciatoa quel ‘modo il: fratto delle sue 
fatiche, Noi ci rammentiamo di aver visto nella Per... 
severonzà ‘di Miladò; 6, Della ndopehdance: Belge di 
Brusselle; dellè trasposizioni. : di intieri ‘capoversi, le 
quali, avrebbero fibrogliato il; più esperto. correttore 
di stamperia. È poco da meravigliare aduoque sé 
qualcosa di simile è successo anche al nostro ‘gior= 
vale, la ‘cui fama, in fatto di'‘errori di stampa, pro- 
babilmente passerà ai. posteri, E così sia. 















i buon esempio di na Sindaco 
dl campagna. Ci scrivono da Colloredo di 
tato: eg 
È costume nel paese di Colloredo di Prato ‘iritro- 
dotto dal rev. parroco, che nel giordo dei morti, 
tatti i parrocchiani; debbano: portate -in Chiasa 6 pre» 
cisamente sull’altare maggiore alla presenza sua una 
data misura di grano tarco che viene consegnato al 
nonzolo- che -lo insacca- e- lo-trasporta: -in- canoniva;-- 
inutile di dire che questo grano non viene poi 
distribuito. io farina , a’: tatiti poveri! del: «pagse.:che? 
lattono inutilmente alla porta del ‘presbiterio. — AI 
sig. Sindaco di Colloredo di Prato.ngn;parvè în buona 
coscienza di seguire quest'anno un tale uso, ma fece 
macinare quella misura di grano che»era solito por- 
tare in Chiesa, e no fece tanto pano da distribuirsi 
si poveri, predicando a’ tutti; del: paese. d’ imitare 
il suo. esempio, che si spera non sarà senza frutto 
per i» poveri. E > ” 





Alcuni parrocchiani. 
Colletta a favore degli ‘orfani di Alessandro, 
Nascimbuni - : ° 4 Bi di 


Cit. lire ST 








Doretti Antonio ‘ : #0 

, N. ; 3 di 
(a merito e cura del signor Marco Trévisi le seguenti 

offerte) 

Trovisi Marco ih Li> 
Trevisi Aptonio » » 12 
Regini e Contieri 2, i 
Malagoini fratelli 1»3— 
Lazzaruiti Alessandro . »»3—- 
D. B. È »»2—- 
Dorta fratelli »»3— 
Moro Alessandro » » 2.60 
Tomaselli Ragionato 1,1 2 
Damiani Sigg. »1»2—- 
Valle Pietro 2 
Tosini Romano «rai 68 
Piccoli Giuseppe » ab 
Garmbierasi Paolo » > 1.28 
Ferrucis Giacomo 2,4 
Cogli G. 1324 
Moretti Luigi »,»2— 
Lunazzi Celestino 2 3-6 
Nicola Capoferri i»2- 
A. D. C. 1,12 
Barettini Vincenzo È » rl 
n = Riporto it. lire 73.50 


Somma & tuti oggi ital. lire 425.90 


Scuole magistrali femminili 
Nella Venezia. Nell intento di ‘promuoverà 
colla ‘maggior sollecitudine’ possibile |’ istituzione” 
delle scuole femminili:in tutti i Comuni di queste 
nobili provincie venete, il Mioistero ha stabilito di 
aprire, a sue spese, nello città di Venezia, Verona, 
€ Belluno, Scuole: magistrali ‘per procurare buon nu 
stero di maestre del grado inferiore. 3 

Tali scuole, della durata di -dieci mesi, avranno 


Nel resogonto dell'aliima! seduti del’ Cori- | 


| ‘ilcuna rnalattia' o' difetto' eorporale che la randa ina- 








ranno acculte, convenientemente’ nodrità è protetto 
colla» sola corresponsione flbuna Srettà smenzilo: non 
superiora alle liro.30, da pagarsi anticipatamente. -. 

Affinchè la giuvanetto dei passi rurali, fe quali 
generalmente: hagno pico cagio d' istruirsi, passano 
poiforo ‘loi honefici delle seno magistcali e aprirsi la 
via dell'insegnamento nei villaggi, nelle borgate più 
remote, a nella loro stesso famiglie, si faranno con- 
temporaneamente: ‘due’ corsi; | uno preparatorio 0 
’ altro. mapisiralo propriamehtò dolto. RICA 

Nel -primo ‘sì daranno tatte ‘lo:nazioni di religione, 
di lîngia italiana, di aritmetica, di geografia, dei 


















































voinativi della seconda’ e ‘fetza: classe elemantare. | 

‘ Nell’altîò ‘corso s' insegneranno tatto, lo ‘ materie; 
obbligatori por conseguire ‘la patente di grad» in. 
feriore, non escliise quelle che, informanito alla mo- 


alla educazione domestica e nazipnale.. — Ira 

Tro' insegnanti, da niominarsi dal Ministero,” Vim. 
partiranno lo lezioni ‘per uno spizio di tempo non 
minore di ore 6 al giorno, g° divideranno fra loro 


tempo richiesto dalla sua importanza. 
Le scuale magistrali si apriranbo. 
locali ampi, decenti, salubri, nei prin 
vembre, e perciò. fa d’uopo cho. le aspiranti, 
le «quali desiderano esser ammessp, : si. f 
scrivere presso i Municipii di Venezia, ‘ 
Jonio, trasniettendo loro apposita doman 
‘dai sezuénti documenti: Ci 
4. Fede di nascita donde risulti (che 
ha P'età di 43 anoi. PRE palo 
2: Un attestato della Giunta comunale: ché la;d 1 
chiari di specchiata moralità e degna di: dedicarsi 
all'insegnamento TRON EA . 
3, Certificato di un. medico, che essa . non abbia 
bile. alla direzione -di una: scuola... sa 
4. Dichiarazione comprovante gli studii fatti. 
Perchè le' polo magistrali‘possano. bene ordinarsi, 
i professori vi classificheranno sin dal ‘loro principio 
le alynne,. ammettendo . soltanto quelle. che hanno 
“la nécessaria preparazione e’ palesano le , doti .. di - 
mente ‘6’ di cuore richieste ‘per fare: buona ‘riusi 


“nell’iosegnaînento. |. |. -:: 1: 

L’ importaaza di. questi i , pi 
.gommenti nè di dimostrazione. Tulti sanno infatti 
che iliòfò' scopo! principale è quello di formare 
buone istitutcici,: per aprire, scuole, di somministrare 
in tal modo. anche alle fariciulle più povere il mezzo 
favite' di ‘acquistare ‘le:‘duo gemme più preziose della 
‘vita; valé.a dire il'sdpere. e-atvirtà, e di gettare 
ovunque i, germi «ell’educazione dovuta alla donna 
per dritto di' giustizia, e per ogni titolo di figlia, di 
‘sposa, ‘di "madre: L'iiomo ‘destinato dalla natura ad-- 
ina vita sesterioré, ad, affrontar. ericoli, a vincera 
gli ‘ostacoli, ed. i -conflitti inerenti alla : varietà degli . 
stati, sì presénia nella’ società dotato di tempra fortey 
acuto nel meditare e nel riflettere, @ nelle. scienze 















atleta e campione. Ma la missione della .dogna: non - 
è nè meno alta nè meno nobile. Fatta:e. créata.pet:: 
la pace domestica, per la vita interiore @ pel-gover-:. 
no delli famiglia, ella ha delicate membra, ma cuore 
più affettuoso, minor -vigoria- -di ragione, ma più 
pronta vivacità dei sensi, del sentimento e dell’ im: 
« maginazione Fanciulla semplice, ‘docile e modesta, 
ella ama ed abbella il ritiro, e rende cara la solità. 
tudine ai suoi genitori. Sposa piena di grazia e di 
dolcezza, accorta e prudente, divide col marito il 
giogo comune della vita, ne rialza il coraggio infran?. 
to, ne nobilita i godimenti, e mantiene fra le do- 
| mestiche pareti, l’ordinè, la decenza e la pace. 
Qual madre amorosa, istruita e sagace, ella forma lo. 
' spirito ed il cuore dei figli, li dirige e li corregge 
li cresce a morale visore e a bellezza ideale, li tra- 
«sforma în*eroi della’ guetra e della pace, i quali 
sono il sostegno delle: famiglie, e la forza delle na- 
zioni. Da queste semplici :considerazioni le aspiranti 
maestre possono fin d’ora travedere quali frutti 
sieno” serbati ai ‘loro studii nelle scuole magistrali ; 
i genitori vedranoo quali premi si promettano ai 
loro' sactifizi; e Îla- saviezza dei Consigli comunali 
rileverà la convenienza e il bisogoo di stanziare, ad 
esempio: del generoso Consiglio provinciale ‘di’ Bel- 
luno, piccoli sussidi per preparare Je loro future 
istitutrici, e per diffondere in ta! modo: con  pic- 
coli sacrifizi, io tutte le famiglie l’ istruzione dome- 
stica, morale e civile, che è fonte precipuo di pace 
e di prosperità e che deve essere gemma e splen- 
dida corona del rinnovamento nazionale. 


È Venezia 410 ottobre 1867. 


i Il Commissario speciale ) 
«pers le scuole magistrali femminili nella Venezia 
Cav. GRAGLIA DESIDERATO. ‘ 


La scuola magistrale femminile da istituîrsi nella 
città di Venezia verrà aperta solennemente il dì 44 
novembre corretta nell’ Istituto delle ex Eremite ai 
SS. ‘Gervasio 6 Pratasio, fondamenta delle Eremite 
‘all anagrafico n. 1323, 

Le iscrizioni sì per la scuola come per 1’ annessovi 
‘convitto si accettano da persona a ciò espressamente 
delegata; gli esami di ammissione avranno principio 
nello stesso Istituto il 8 del p. v. mese, in seguito 
ai quali si-comiacieranno le lezioni sì del corso 
come ‘del magistrale in base si programmi gover: 
nativi. pubblictti dalla Gazzetta ufficiale. 


o ù . 

Società d’incoraggiamento fra 

letterati e compositori di musica. 
Leggesi nella Scena: 

Il progetto di ‘una Società d’incoraggiamento fra 
gli autorì' é compositori di musica ideato dal sig. 
Baldasssre Boni, continua ad occupare molto favo» 
revolmente la stampa italiana ed estera. 

Intanto Ja Commissione nominata per la compila-. 
zione degli statuti procede nei sioî lasori che, sen- 
tiamo ha speranza di presto presentare compiuti. 























‘iloveri morali che sona richieste «dai programmi ‘go * 


| dostia della vita pratica’ servono pure di fondamento .. 


le motoria del programma sì che' ciiscuna abbia i [ 







































istituti non ha, bisogno, di du 


è nelle ‘arti tutti il'‘vèdoho, quasi in propria palestra | -.: 


«indipendente; e poi la Germania non può permettere 


| Garibaldini ‘fra Monterotondo e Tivoli, Dopo 








otto. le mani della Commissione, .il: progitto del 
adereote I modesimo,” svrebliscassalutamiente, 





. Non ai tratterebbe più di una società 
incoraggiamento, ma prenderebbo 
sporileroblero anco alle varie: 
chiare persoro vennero fatte. .S sendo 

Si vorrebbe, per «nato ci viene assiclrato, che 
la società assumesse tre obbliglii, quello cioè di por- 
gere aiuto alla pubblicazione dei lavori in altra guisa 
cho con premi, e sulle basi della mutualità e. della 
sAnticipazione, di salvaguardare i, diritti di. autore, 
Sè «di' canpieraro<alla diffusione delle opere ‘fetiorario” 
6 musicali dei suci. ” 


«i semplice 
rd che. 
nti che 














il 


fatti in relazione alle medesime anche degli. ‘altri. 
cambiamenti nutevoli. È 


derà molto ad impianiarsi solidamente in Italia, per 
ron lero prandi servigi alla classe degli scrittori e dai, 
compositori di musica. 3 tisi (7 i 

Non mancleremo di tenere informati i nostri let- 
tori dei progressi del lavoro della commissione. 











Cose inflitiiri..Gi vogliotiò far ‘credere ‘che 
+ al. Ministoro:dellà'.guérra sì stia» studisndo nia‘ pro: 
etto ‘per. fonderà ‘in ‘un: sel: corpo la' -Tateridenza ‘ 
«tuilitare, ib Gorpo ‘d'am ione--e>le Sussistenze 
Imilitari,. > ‘2, i 

Una’ tale. misura; | 
e di graùdevantaggio per l'Ammini 
@ppetò facciamo: voti‘ perché simili voci 
1 Le sussistenze: èd ‘il: Corpo d’'amministrazione 
quali ‘apparentemente: hanno vità ' autouòria, ‘infatto 
} sono. una emanazione.:della Interidenza militare ‘ (.se” 
non in tutto aliténo‘in parte) dalla quale'dipendono: 
e non dipendono.i:i.i; . ST ARI 
‘Tanto. fa. quindi il sopprigierli, formando di essi 








essere migliorata-è.‘tiforniata su “basi più conseiitanee' 
ai bisogoi dell’esèreito,> iii i (iti. 

Oltre all'economia sulipersonale s'avrebbé“ub'unità' 
di direzione di”cui' difettano pressocchè tl 
istre amniicistrazi MITE Ri BVhal 





et n 4 E enn—- osa 


CORRIERE DEL MATTINO 


cara) vince. 

—-Dalle notizie che si hanno da molte proyincie si. 
rileva che ls calma va ristabilendosi-nélle“popolazioni: 
__mivAbbiamo da fonte sicura che Ja condotta del. go». 
verno austriaco in Queste circostanze è decisamente 
favorevole all’ Italia. La proposta d’un Congresso Eu- 
topeo per assestare la questione romana è dovuta. 
‘all’ iniziativa di. Francesco Giuseppe. >... - 
«——A. quanto sembra il generale Garibaldi sarebbe:ri-- 
tornato.«aMopterotondo -dietro invito :di un ‘inviato 
‘ del.governo nostro che gli aveva fatto chiedere un : 
abboccamento; i «Corr. Ialiano;- +. 


—S. E. il generale Cialdini, ch’ erasi recato a far 
| l’ispezione dello trappe puste tra Terni e Scandriglia, 
è ritornato a. Firenze.” is sh Pod 

—Lo..zelo della France, della Patrie e dell’Etendard 
è stato questa‘ volta disapprorato anche ‘dal governò 
francese, como :soverchio e compromettente. Come.il.. 
governo franceso,, così ‘il governo italiano avendo di-, 
chisrafo che l’entrata delle troppe vel - territorio. 
pontificio non era un atto aggressivo, non si capisce 
come potrebbe l’occupazione. costituire un pericolo” 
di guerra. Che costituisca uno stato anormale, che' 
comprometta la durata. de’ buoni rapporti. ‘tra la 
Francia e 1’ Italia, s'intende, ma la causa non. pe: 
siamo noi. Il Constitutionnet. smentisce le :dichiara-’ 
zioni di que’ giornali. ieri 

— Sui deplorabili accaduti a Pavia scrivono ‘al 
Pringolo : dti TE 

«I danni toccati al militare ‘non si conoscono 
quelli dei cittadini diconsi sommare da 12 a 


3 


«Sé ne avrebbero a deplorare di più, se |’ uffi-. 


cidle che comandava il furco non avesse raccorhan- |. 
dato ai soldati di tirate in alto, Spiigenidosi” egli "|" 


stesso sotto le canne di chi sparava a fuoco di linea » 


==Scrivono da Vienna che un uomo di stato tedesco 
si sarebbe espresso in questi termini. 

Pel solo fatto di- battersi contro fa Francia, gli Ita. 
liani si. innalzerebbero alla dignità di grande potenza 


giatomai ‘che 1° Italia sia disfatta (1 Allemagne ne soufe 
frira jamais que -l’ Italie soît detruite). Sarebbe il 
più*gran. fallo che noi potressimo commettere. 


— Diamo per quel che può valere laseguanta ‘voce, 
che troviamo in un carteggio dell’ /adépendance : 

Dicèsi che. giorni sono sarebbe stato mandato da 
Saibt-C'oud un telegramma a re Vittorio Emmanu- 
ele, ‘concepito presso a poco così: « Date alla Fran- 
cia Ja soddisfazione di far ritirare le bande garibal. 
dine, aspettate la moite del papa, e allora ia via di 
Roma potrà essere: aperta all'Italia. » È 

==Le notizie che si hanno dalle provincie coustatano 
il buoni effetto prodotto nella maggioranza dei citta- 
dini’ dalla Circolare del Ministero degli esteri. 

(Cor. Hal.) 

—A Genova vennero fatti importanti arresti di noti 
reazionari, in parte convenuti colà da altre parti 
d'Iulie! Item | - 









Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI > = 0 > 
Firenze, 8 novembre — 
4. Seri i pontifici altaccarono i 





Te 


- 80 giotto bene. informati, cambiato f-rma.- don 


ii: Questa. 1s massima. generali. — Si sarebbero-poi: 
«Tutto porta a_credere che. questa società non.tar:- 


«di 


delle sezioni.'aggreyate all’ intendenza che pure-vuole--}* 


‘fre, ma nou ricusa di 


| il 20 fe-.| 
riti: all’ ospitale però ve ne sono appena 4. e 


“Pr. Nazionale. 


sArgento «+ 





un combattimento che sembra fosse lango, gli 
insorti soprafatti da forzo imponenti dovettero 
Abbandoriare lè loro posizioni. Si dice chele . 
perdite siano di qualche rilievo. i 
"AB falsa la voce che Garibaldi sia stato 
ferito o fatto prigioniero dai pontifici; esso 
si trova nel territorio del Regno. 

, Firenze, 4. Il. Corriere italigno (2. e- 
dizione ) ari ue giunte stamane re- 
‘cano che Garibaldi. avendo. aderito alle. istanze 
Ca i anni del Dia erasi 
,messo, in. marcia verso. gli vAbruzzi.;,con, circa 
[ife mila, volontari, quand 
"poco lungi da Tivoli da un. 
«che.si .calcola.fossero- dodici--mila-uomini:-Il 
comballimento fu terribile, accanito; imdî il 
Bumero prevalse. fLe perdite dei voloniafiso- 
no gravissime ; siì dice che:soltré» 500 : stého 
stati posti fuori di combattimento. Garibaldi 


































dopo chie furono raccolti ;i:deri 
d ‘oras‘credesiilsial’entrato ‘toni Sdi 
del iRegno. I pontifici eraboffor- . 
e perfino di uf: equipaggio; da 
si valsero per ‘giungere: ad; assa- 
:di fiadco Ja dolonna -defivolontari. j 1" 
La Gazzetta d'Italia aggiunge che Jehui. 
& govertiative provvedono” per i .racdplti 
x e pél‘:ritorno alle loro; case dei Yolon- 


dai Roi A AL 
dica che Garibaldi si 

























ha SR 
suoi: nello stato per il‘Passo di Chef 
ra. a. Folignò. Si aniiungia esser, pi sdato 
@ ila’ stazione di Firenze direfto;za 






























soli te 
arono apprestati: dalle ‘autofità » 
A più prénti, e ambulatite È 

n) ; Sp 


ite? tap 6 









I réolare ‘al 
nunziando che la Francia, e l’Austria si posero. 
i AUSILI 







s di 


d'accordo sui ‘piùti ‘prindipali “della “politica gene 
senza Però avere conchiuso una alleanza positiv: 
L'Austria resta estranea alla ‘convenzione di setteme — 
partecipare ‘alla conferenza. 
(Essa. manterrà il trattato di Praga nella questione - 
d'Oriente e seguirà una politica identica a. quella > 
della Francja... cn 








-“;, IWitimi dispacci. . di 
cirenze; 52 L'opimoia sia Re: | 
“conda edizione, annunzia che Garibaldi, ab- 
[ichè, a Caprera, venia condotto “alla Spezia. 
. Pietroburgo, ‘4 Il giornale Golos rice» 
«Vette ua ‘avverlimento in occasione di Up;articolo . 
. nel quale i biasinidva vivamento:la pplitia ” fratcese 
nella questione italiana, At SI. 

Parigi, 4. La France Sufiunzia che alcuni. 


opsràî delle fucine dei 
quartie: “per” 

































a pri 
Parigi dl : 
Rendita .frani do 


»* ‘italiana 8 Ojo in, 
"uao 
































Londra del 
Consolidati ‘inglesi 














sol 

Venezia. il 3. n0 
Trieste del 4. . 
Amburgo 91.50 a —.—= Amsterdam 10423 2 
Augusta da 404.—'3 405.25; ‘Parigi 49.30 s°60 
Italia 45.30 244.60; ‘Londra 
Zecchini 5.97 28.98; da ‘20 Fr: 19.97 2:9.9 
Sovrane 412.48; a:12.54;'Argent0i 122.75 a 42: 
Metallich. 86.—!/2'56.28 Nazion. 65— a 65,95% 
‘Prost. 1860 84.50 a 82.—-Prest. 1864-76.50 117 È 
Azioni d: Banca Comm. Triest.= Cred. mobit. 
a 178.50" Prest, Trieste 117,50 a 118.50; . 
84.101.350 a 402.—; Sconto piazza & 3,4 244 
Vienna Ba gf ; 























Vienzia del 





-, fior. 
» ‘4860 conloit. . >» 
Metallich. 5 p.0ig. - a. 
“Azioni della Banca Naz.» ‘| 
‘3, delcr. mob.Austò.. 
Londra “. ... 
Zocchioi imp. 


dure 














PACIFICO VALUSSI Direftore è 
vgtol. C. GIUSSANI Condirettore., 
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: GIORNALE. DI. UDINE 


-__ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 






Istituto privato. ., oli 





TTI UFFIZIALI 





. Il sottoscritto maestro elementare nell'itmminente 
anno scolastico terrà la sua scuola nel’ solifo Toéale 
în Via Manzoni al civ. N. 128 rosso. Egli' pertanto 
| col giorno 46 corrente apre l'iscrizione: degli alunni, 
disposto ad accettare pure alcuni ragazzini. in. famis:* ll -: 
glia sia della propria scuola, «che appartenenti; 1alle ‘{l , 
scuole tecniche o gianasiali. Lungi dal fare. ampolloso- . 
promesse, egli continuerà come per l’aildietro ‘ad a. ‘ 


, 


‘tendenza Proyinciale delle Finanze in Udine, 















‘ANVISO | LIBRARIO. 


‘Terzo eleinco dei dagli di béni provenienti dal patrimonio ecclesiastico situati. nella Pro« 

















Presso la Ditta Antonio Nicola Librajo in 
‘Udine Piazza Viltorio Emanuele, già Conta- 





- rena' si trovano vendibili i Testi “prescritti 

















> Gerd. tuggo, quanto prima la vendita all'asta. sistere con zelo ed'amore gli. alunni a lui affidati,’ ‘il’ 3 
+ i e ; | adottando î nuovi libri e metodi, che: pel felice: mu: $ 
3 | tato ordine di cose,si sono introdotti, e confida che -.|l. 9 
it ©.£:2 | i suoi concittadini e comprovinciali gli vorranno es-: |, di 
Indicazione sommaria dei Beni 5 #2 | sere cortesi di quel benigno .comipatimento, di cuj ||, È 
da i È 5 ® 87 finora l’onorarono. È d 
; Ss Udine, 14 ottobre 41867. È 9 
È È ‘ Giovanni Rizzanpi ' a 
in Bofgo Cigis al civ. n. 284, di pert.. 0,03, con:la rand. di |. 29.40... {4229/18 masstro*privato. g 
in Borgo Grazzano al civ. n. 356, di pert. 0.04 con la read. di:1, 33.60: {1420/40 : . peg 
: in; Rorgo Grazzano al civ. n. 339, di pert..0.13.con la rend. l: 52.92. {{892/62 | «= è 
ia Borgo Gisis all’ anagraf. n. &26 di pert.:0.14, con la-rend. |. 31.36. “| 984/26 









rgo Santa Maria al civ. n. 709, di pert. 0.42 con la.reni. |. 134.24/304#/84 
do Centa del Prede (Poscolle) aliciv. n. 874, di ps0.08 r. 1. 30.98: ; 
Borgo Viola aì civ. ni 654 a 684, è di p. O.t8.r. 1. 74.46: 

Borgo! Viola at.civ. 0, 654 di pert. 0,05 con:la rend..di-1. 34:32. 
 in.Rotgo Aquileja al civ. n. 2080, di. pert.. 0.14: con la-read. ). 145,20. |4034178 
con carte ed-orto in calle Zaletti (B.Aquil.) al civ.0,2024 di p.0.54 r.1.33.88]' 944/09 
no. Due -arat.. di. complessive pert: 13.43, con la-rend. di |. 63.93. 2002/48 
Arat, di. pert.' 18.23, con la‘rend. di |: 32.94.. 

Atàt. di pert. 10.67 coù la rend. di 1. 41.66. . 
Due 'aratori di comples, pert. 9.79, con la rend: di 1. 28.83. 
. «Tre: aratori, ed: orto. dì. compless. pert. 4.77,-con la rend. di}. 21.62. 






VOCABOLARIO FRIULANO: 5 
©. del Professore 


AB. JACOPO PIRONA. . 







Sarà un bel volume in 8°, stamp ti in caratteri ospres- 
samente appropriati dalla . Fonderià.é Tipografia. Anto- 





















































CARI rt, 3.94, con la: rendita di 1: 9.79. 412/31 ‘°° nelli in Venezia, . x i 
.'Arat di 414.08, con la rendita di. l;. 24.44. j10j9t: | i dee 5 t5 ‘ rt i re 

dA di di Pregio ‘rendita dici, 26; i ‘906 gi | L'edizione sarà senza ritardo. iritraprésa, compiuta 

: doi di pest. 22,29, con-la. rendita di.l: 89,74. -- : ©’ {362/52 | in un anno; e consegnata mano mano agli. Associati in 
Pagia.: .{lo; Pertinenza di: Lauzacco. Casa rustica ed arsiorii di comp.ipert. 9.20, read. 1. 98.19 [1438/69 | otto distribuzioni. È RE SER ie e 
uolo fArgtoriiivitati: di:compless. pert. 26.69, con la reodita di |, 53.39. 1! "2078/23" e gia. i e it ci e edi ille ag te 

° "l'Aratorii arh,-.vitselicoò gelsi, di compless. pert. 25.05, con la rend. di | 50:50, ‘ (2497178 Ogni distribuzione comprenderà cinque. fogli di stampa, 
th: Pertinenze di Pozzo. Aratori vitali 6 con gelsi, di comp: pert. 43.86, rend. L 75/61 ‘|1%42|08"| cioè 80 pagine a doppia colonna; e costerà «due: Zire. 


La sola ultima distribuzione: potrà. portare, qualche 
foglio di meno 0 di più; ed. il costo sarà in proporzione. 
, -1. primi duecento Associati avranno-in*dono una 
Carta Etnografica del Friuli. RENZO de get e 

Per associarsi basta. inviare il proprio nome e domicilio 
-scritti- sopra apposita: scheda 0 sotto al analoga obbli- 
‘| VIL Tulte-le spesso: e tasse relativa, | fesi, ameno chè oo volesse far: noto azione in. forma di lettera al Custode del Museo Friu- 
c ;afaggini azione, immissione in possasso | alto ;Procaratore; avvertito! che: ‘altri. |: ano in' Udine. - " dn E ere 

& voliura, ‘nonchè tulte le imposte pre- | menti dovrà attribuire a: se:medesimo le |’ Udine: 1: Ago sto 1867. 


“8‘didiî'chè fossero: insolute,;starihoò :a ca- ‘> conseguente della propria inazione, e.che : | ; da 
‘ GIULIO ‘ANDREA PIRONA 









Gitabro 18807 °oO CR piana na, 
ne “RR, Consigliere Intendento — 


rico. déldeliberatario,.il:quale. potrà: ot- Ji-pel- contradditorio'‘a * processo sommario 

È tenére la giudiziale: immissione in: pose | -è flsssta la:comparsa all'Aula:Verbale:5 
sesso ‘solo dopo, provato.il.soddisfacimen- | Novembre: piv: allé oro O. ant: sotto le 

to'deli prezzo... oa arvertenze di legge. | <> .:. > 


pit 




















si MA 


RD bo E ; 5 Ù ; . 3 Ni Ù to è = soi . 
AGLI ONOREVOLI SIGNORI MAESTRI e MAESTRE 


done dei Beni da subastarsi. “ne all’ Albo ed in’ piazzà di ; Maniago, 6. 
i È mediate triplice. inserzione. nel ' Giornale. 





cda 





di tà Lt 


LA 























chers Nel esi consuario di Tiezzo i dp. : Provincia di: 

Farlonone © Pa ali eri O o Dale Ri Premia SITR "dn 

giorno 30 Nocaln Ne 1468, ADE arb, vit” di.. pert, 5.68 Manisgo 2 Ottobre 1867". RR e gg 

{8 "Dicembre pel’ end. L. 5,20. i ; Pel:Pretore in; soli ion inria AI TI MIn ; ; 

10 ant. alle ‘2 fem; da ‘esegui asinet: l' N. 1645. Argt, rh. vit. di. pera 18.63 | - a _ IL Consiglio scolastico per la Provincia di Udine ha approvato, fra gli 

20 di. apposita Commissione sala rend. Li 1744.’ G. FADELLI. altri, î testi fui sotto indicati,’ per' l'istruzione primaria e tecnica. della 
è ° | provincia medesima, i i 


delle udienze della Pretura. medesima,;, Lit, di perl: 2,06 | pi i o 


I sottoscriti unici: Depositarii nelle Provincie Lombardo 














per'la vendita’ degli mu sa È 3 Ì 

‘afritti-situati ‘ib mappa di Tiezzo, N. 4449. Arat. arb. vit. di pert. 3.60 : Venete, dei testi. stessi, e . quindi, quelli ch irli- i 

AEM, Pra 1 Jete, essi, e. quindi quelli che possono offrirli - con. maggiore 

Gn 00, " paienislo. dali rend. L, 41.68. Men S N. 5350, pi 2. rapidità avvertono. î' Signori Maestri e Maestre, a volere dirigere le do- 

Etro curatore, Antonio, Fra Ò presetite si. pubblichi: mediante tri- EDITTO. mande a loro, 0 pure presso i-più accreditati Librai di Udine coi quali 
‘plice inserzione nel Giornele di Udine e FIA, si trovano în perfeita relazione, e-dove troveranno i testi qui sotto descritti. 


; i ‘-mediante' affissione. come. di.metodo nei. |i 
j:$ pubblici ‘lupghi' di‘questà città. e. nel Co- 
mune di Agzano, 

© Dalla R. Pretura! ©» 

Pordenoge 18 Settembre, 1867. 


Con riverente stima . ca 
Milano, 25 Ottobre 1887 


-léstandro: pote, fa'Giovanni: di 
staliazo "Li 





Si rende noto all’ assente: d’ ignota di- 
mora Nicolò q. Giuseppe Castellani di 
S. Lorenzo, avere Luigi Wernitzoig: col- 
l’avsocato D.r Gattolini prodolto sotto 
questo N. istanza per: prosecuzione del 
Coritradditorio sulla Petizione, 4 Giugno 
p. d. N. 2959 nei puuti di scioglimento 


phtranno amere ispezione e 6opia présen- 
titidosi a.questa cancelleria. ©’! * -|' 
{fa vendita. procederà alle seguenti . 








Devotissitni: 
ENRICO TREVISINI‘e COMP: 
Via Larga N47. © 


ELENCO DEI LIBRI DI TESTO 


"Condizioni * IL R. Dirigente — 























































*% Gli imainobili vengono venduti nello SPRANZI, — . d ; o 
stato © grado în cui si' trovano senza al- * — De.Saniti Canc. mate di far. 200,18. per Ta glie 

sbititài del’ eséoditanta;“ > #1 ut mento di fior. 200,86: per resto fitti, e 
su pu a, DE Lone 5, ‘{ rilascio dei fondi ‘ai Mappali N. 326: a, 
re inscritto Tommaso Bonin nessuno; por; {: So RE Ar, i <a O e Da o ar ‘PER LE SCUOLE PRIMARIE 
tr i pino asta Mn Tor li N, 0586; n 01 pi ® fp sata- comparsa pel Contradditorio a'que- |' | nrovati dal Consiglio Scolastico Provinciale di P ; 
rio. deposito; Ge) ( dark d' aspirare. (0% EDETO - SR. A. V. 2 Decembre p. v..ore.9 ant. PP! glio Scolastico. Provinciale di Udine per l’arino 1867-67 

pia dra rime “ EDETTO, “Lo si eccita quiodi a: comparire in |. 
“0908 i tempo, ed.a fornire al; detto: Curatore i 4.0-cLA3S0 — SEZIONE INFERIORE PER LE SCUOLE FEMMINILI 
Ag T l # ” ” 3 so. diven nad seo: corna RON Scapia. Er AA L 40 Sono proposti î medesimi testi 
» notifica ; ) :o | 90. diverso attribuire a 80 stesso le con- . Silabario per bambini L. —. ma 

soddiaiaimon lE it a ei amala dl fa Pa segnano. dell ei inzione. +’ Primeleiue a compì.) che per lo maschili 

€ de SRI È pi fi DR > mento del si i _. i cena 
RI IE i n, 1 rs i n |__ pl qr i al le | rg Db "0° 5 40 | Se n LA dg 

È hci fe _|ì Vaneta per; la R. d sj a . asse .. L 2 
i sori n clibora { preso i cn dn rt ue: Dalla R, Pretura 2.8 CLASSE a 

iorni ivi ibet te; ed Angels. Mamola. la Petizione |. HA Als & ; È di 
Seo que Prep di prezzo offerto 50 Febbraio 5907. N 4324 .,.in.punto, | Codroipg 44 Ottobre 1867. . LETTURA PER LE SCUOLE DEGLI ADULTI 
con îinputazione del preventivo deposito | ‘di pagamento di Fiorini. a titolo ° ; Scavia, I i GUElE ano: Di so || 19 per le maschili che per le femminili 
sotta soppmimnionti ce teinganiora inllo Su a Pron di lt CAR 2eg. Dirigente - Borgogno Esercizii diGramnatica L.—-.15 | (l Scavia. Sillabario per ioscuote de- 

i ii" da questo ‘deposito sark-e- |: Gregorio Del Tin quale: erede della de- A. BRONZINI.. dotto Abaco . . . . 120— Ri aduli . . .. Let0 
soneratà 1’ eseculante,' so” deliberatario | funte ‘coimpetita Caterina Mamola, die: i +» Pvitnio libro di lettara per 
fino!-alfa:concorréhza'del complessivo suo -f' tro nuova Istanza odierna “N. 6556, gli 3.8 CLASSE gli adulti . . . + >» —460 
credit edi accessoti ‘fino alla graduatoria. | venne ‘da; questa Pretura ‘destinato in Cu» ua LETTURA » Libro del popolo (per le 

VI Éeseculinte "avrà diritto a tosto f‘ratore ad'attum 1’ Avrocato di: questo: |. Seavia. L'uomo @ l'universo L. —,60 maschili) , + . + » —.60 
prelevare dal ‘preszo” depositato le speso | foro D.t-Giovanni.: Cantazzo a. cui potrà Desa Esercizi pratici di gram- w » de per le «scuole fem- 

duti rt matica 0» e_—. Mioîli . . . a di 







i di 









di esecuzione che saranno 


liquidate. 


comunicare tutti i‘creduti mi 















Salva 


